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La quarta ondata della pandemia non
accenna a placarsi ma il governo man-
tiene la linea rigorosa e conferma il ca-
lendario scolastico, seppure
probabilmente con alcune modifiche
almeno per quanto riguarda quarantene
e distinzioni tra vaccinati e non nelle
classi. 
Tutto, comunque, si deciderà questo
mercoledì, quando a Palazzo Chigi si
riunirà il Consiglio dei ministri, a cui
spetta l’ultima decisione e che dovrà
anche premere in considerazione le po-
sizioni di Regioni e province auto-

nome. Quanto alle Regioni chiarissimi
sono stati Zaia (Veneto) e De Luca
(Campania) che già hanno fatto sapere
che un rinvio sarebbe auspicabile, visto
l’aumento dei casi legati alla variante
Omicron, che sembra avere più capa-
cità di contagio sui giovani, proprio
quelli che tra il 7 ed il 10 di gennaio,
dovrebbero far rientro a scuola. Per-
plessità sono state espresse anche dai
Sindacati, che vorrebbero un rientro in
piena sicurezza che al momento non
sembrerebbe esserci. 

Nostri Servizi all’interno

Restano fissate le date del 7 e 10 gennaio per il rientro in aula
Perplessità delle Regioni e dubbi dei sindacati 

In Italia il mercato 
delle auto torna a respirare
Dopo un 2020 da dimenticare e schiacciato dalla pandemia,

nel 2021 registrato un +5,5% di immatricolazioni
Torna a crescere il mercato dell'auto dopo la
debacle dovuta alla pandemia: nel 2021 sono
state immatricolate 1.457.952 veicoli, contro
i 1.381.756 del 2020. Si tratta di un rialzo del
5,5%. Si tratta di un rialzo del 5,5%. A dirlo
sono i dati del ministero dei Trasporti e delle
Infrastrutture che evidenzia come nel solo
mese di dicembre invece sono state vendute
86.679 auto, il 27,54% in meno dello stesso
mese dell’anno precedente. Sempre a dicem-
bre i trasferimenti di proprietà sono stati
274.998 a fronte di 276.665 passaggi regi-
strati a dicembre 2020, con una diminuzione
pari a -0,60%. Il volume globale delle ven-
dite mensili, pari a 361.677, ha interessato
per il 23,97% vetture nuove e per il 76,03%
vetture usate. Esattamente in linea con il mer-
cato generale anche Stellantis ha visto un
segno positivo nell’intero 2021 ed uno nega-
tivo a dicembre. Il gruppo ha infatti immatri-
colato in Italia 549.775 auto, il 2,6% in più
del 2020. La quota è par al 37,7% rispetto al
38,8% dell’anno precedente. Il mese scorso
ha venduto 31.687 auto, in calo del 34,8%,
con la quota che scende al 36,6% dal 40,6%.
“Il primo dato statistico sul 2021, quello sulle
immatricolazioni di auto, è purtroppo cata-
strofico”. Lo sottolinea il Centro Studi Pro-
motor, secondo cui rispetto al 2019 il calo è
di ben il 23,9% e per il 2022 la previsione è
di 1.500.000 immatricolazioni. “Se così fosse

– spiega – nel triennio 2020-2022 verrebbero
immatricolate in Italia 4.339.708 contro il li-
vello minimo di sei milioni necessario per
evitare un ulteriore decadimento del vetusto
parco auto. I fattori sono gli stessi che hanno
determinato i disastrosi risultati del 2021: il
persistere della pandemia, l’economia in re-
cupero ma con molti settori e persone in dif-
ficoltà, la crisi del microchip, il
disorientamento degli acquirenti in vista di
una transizione ecologiche che non decolla,
il turbamento dei concessionari per la deci-
sione di molte case automobilistiche di voler
superare il sistema di distribuzione basato
sulle concessionarie”.

Artigianato, in nove mesi
sono nate 9.000 imprese
Saldo positivo sul 2020

Tornano a crescere le imprese artigiane.
Tra gennaio e settembre il bilancio tra
iscrizioni e cessazioni di attività del com-
parto si è attestato a quasi 9mila imprese
in più, pari ad un tasso di crescita dello
0,67% rispetto alla fine del 2020, ripor-
tando in terreno positivo il saldo dopo un
lungo periodo di contrazione e poi di lento
recupero.  E’ quanto emerge dall’analisi
Movimprese, condotta da Unioncamere e
InfoCamere, sui dati del Registro delle
Imprese delle Camere di commercio. “La
ripresa economica sospinge la risalita del
settore artigiano, ambito importante del-
l’economia nazionale”, sottolinea il pre-
sidente di Unioncamere, Andrea Prete.
“Questo significa che tra gli italiani c’è un
rinnovato ottimismo, una voglia di ‘fare’,
mettendosi in proprio, che mi auguro si
protragga nei prossimi mesi”. Alla base
dell’ampliamento della platea artigiana ci
sono la forte ripresa del settore delle Co-
struzioni (+8.795 unità nel periodo, per
una crescita dell’1,80%) e la dinamicità
dei Servizi di supporto alle imprese
(+1.287 imprese per un aumento del
2,29% nei nove mesi considerati). Non
tutti i settori, però, sembrano aver risentito
degli effetti della ripresa economica oggi
in atto. Riduzioni consistenti in valore as-

soluto si registrano nel Trasporto e ma-
gazzinaggio (-930 imprese artigiane pari
a una variazione del -1,16%), e, soprat-
tutto, nelle Attività manifatturiere (-2.008
imprese, pari al -0,70%). La geografia
dell’artigianato guadagna terreno soprat-
tutto in Lombardia, prima regione per cre-
scita in valore assoluto, con un saldo di
1.770 imprese artigiane in più nei nove
mesi (+0,73%). A seguire nella classifica
regionale, tutte con un incremento di oltre
1.000 imprese, troviamo Piemonte
(+1.192 e +1,04% in termini relativi),
Lazio (1.066 e +1,11%) e Campania
(+1.009 e +1,45%). In termini di dinami-
smo, è invece la Valle d’Aosta (+2,58%
corrispondenti a 91 imprese in più) a far
segnare la spinta più sostenuta. Subito
dopo viene il Trentino Alto-Adige
(+1,81% e 473 imprese in più), la Sarde-
gna (+1,55% e 537 unità in più) e la già
menzionata Campania. Quattro le regioni
- tutte limitrofe - in cui i primi nove mesi
del 2021 hanno coinciso con una ridu-
zione di imprese artigiane. In ordine di va-
lori assoluti il fenomeno si è manifestato
nelle Marche (-431 unità, pari ad un -
0,99%), Abruzzo (-148 e -0,51%), Molise
(-42 e – 0,66%) e Umbria (-35 e –
0,17%).

Scuola, niente rinvii

Report di Unioncamere-InfoCamere
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In prima linea per avanzare
la candidatura di una figura
femminile al Colle. Da
Dacia Maraini a Fiorella
Mannoia, intellettuali e arti-
ste ci mettono la faccia: "È
arrivato il tempo di eleggere
una donna" al Quirinale. La
storia repubblicana ha cono-
sciuto fin qui solamente capi
dello Stato uomini, la scelta
del tredicesimo presidente
della Repubblica dovrebbe a
questo punto ricadere su una
donna. La richiesta alle forze
politiche arriva sotto forma
di un appello nel quale si
legge "non ci sono ragioni
accettabili per rinviare an-
cora questa scelta".   
Dacia Maraini, Edith Bruck,
Liliana Cavani, Michela
Murgia, Luciana Littizzetto,
Silvia Avallone, Melania
Mazzucco, Lia Levi, An-
dre'e Ruth Shammah, Mi-
rella Serri, Stefania Auci,
Sabina Guzzanti, Mariolina
Coppola, Serena Dandini,
Fiorella Mannoia. 
Sono queste le professioni-
ste del mondo della cultura
che si sono esposte per chie-
dere "uno scatto" rispetto al
passato. "Ci sono in Italia
donne che per titoli, meriti,
esperienza ed equilibrio pos-
sono benissimo" salire al
Quirinale, anche se "non è
questa la sede per fare un
elenco di nomi" - si legge
nel testo.
L'appello ha riacceso il di-
battito sui social. Qualche
settimana fa erano già nate
diverse petizioni che anda-
vano nella stessa direzione e
anche il leader dei pentastel-
lati Giuseppe Conte non
aveva perso occasione per

dire "vedrei bene una donna
al Colle". "I partiti devono
decidere da che parte stare.
È ora che una donna rompa
questo tetto di cristallo, una
donna che esprima la forza
delle donne, che si attivi e
spinga per superare la disu-
guaglianza di genere e tutte
le disuguaglianze, che sap-
pia trovare la leva che solle-
verà l’Italia"- scrive Linda
Laura Sabbadini, "direttora"
centrale Istat, su La Repub-
blica. Per l'appello in "rosa",
al Colle sarebbe il turno di
una donna con il "carisma, le
competenze, le capacità e
l'autorevolezza per espri-
mere la più alta forma di
rappresentanza e di ricono-
scimento" ma nessuna can-
didatura è specificata.
Eppure da settimane circo-
lano già dei nomi che per
molti sarebbero degni del-
l'incarico: da Marta Carta-
bia, ministra della Giustizia,
a Emma Bonino, senatrice
radicale di Più Europa, da
Maria Elisabetta Casellati,
presidente del Senato, ad
Anna Maria Tarantola, già
presidente RAI, da Rosy
Bindi, già presidente del Pd,
a Fabiola Gianotti, direttrice
generale del CERN di Gine-
vra, da Letizia Moratti, as-
sessore al Welfare della
Regione Lombardia, ad
Anna Finocchiaro, già mini-
stra per i Rapporti con il Par-
lamento. "L'importante è
individuare il profilo giusto
e poi avanzare una proposta"
- commenta Luciana Castel-
lina, oggi 92enne e colonna
della sinistra italiana - che al
Colle vedrebbe bene Rosy
Bindi.

Politica
Quirinale, appello

al femminile 
per una donna Presidente 

della Repubblica
C’è il toto-nomi

“Mentre Letta mette veti e
perde tempo, la Lega lavora
per fare veloce e perché tutti
siano coinvolti, nessuno
escluso, per una scelta così im-
portante per tutti gli Italiani”.
Così fonti della Lega commen-
tano le reazioni fatte filtrare
dal Pd a proposito del tavolo
dei leader a cui sta lavorando
Matteo Salvini in vista del-
l’elezione del Presidente della
Repubblica. Ma il Pd non fa
alcuno sconto: "Finché il cen-
trodestra ha una posizione uf-
ficiale attorno a Berlusconi, il
dibattito resta congelato". Lo

ribadiscono fonti del Nazareno
all'Adnkronos dopo le indi-

screzioni della Lega su Matteo
Salvini e la richiesta di un ta-
volo dei leader sul dossier
Quirinale. "La nostra posi-
zione è la stessa rispetto ai
giorni scorsi", fanno notare le
stesse fonti. Resta "sempre la
disponibilità a parlare" con il
medesimo approccio tenuto
del segretario Enrico Letta ov-
vero un confronto sul metodo
e quindi su un nome non divi-
sivo. Fin quando il nome del
leader di Forza Italia resta sul
tavolo "ogni discussione è
congelata, è una constata-
zione", si spiega dal Nazareno.

È già battaglia tra 
i partiti per il Quirinale

Lega contro Pd
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Non ci sarà nessuno slitta-
mento per il ritorno a scuola:
gli studenti rientreranno in
classe tra il 7 e il 10 gennaio,
come previsto. La quarta on-
data della pandemia non ac-
cenna a indebolirsi, ma il
governo non cambia la linea
prevista e conferma il calenda-
rio scolastico. 
Ci saranno però presumibil-
mente alcune modifiche per
quarantene e distinzioni tra
vaccinati e non nelle classi. 
Le Regioni spingono per eli-
minare il distinguo e aumen-
tare, contemporaneamente, la
soglia di positivi superata la
quale le classi finiscono in
Dad. Preoccupano al momento
i dati che riguardano i casi di
positività tra i più piccoli,
quella fascia d'età, cioè, che
per ultima ha cominciato il
ciclo vaccinale. 
Circa un contagio su quattro,
rivela infatti la Società italiana
di pediatria, riguarda nell'ul-
tima settimana gli under 20. In
un mese i ricoverati tra gli
under 19 sono aumentati di
quasi 800, 791 per la preci-
sione, passando da 8.632 a
9.423. A questi numeri vanno
aggiunti quelli sull'andamento
della campagna vaccinale, che
stenta in particolare nella fa-
scia 5-11 anni, dove si rag-
giunge appena il 10% degli
immunizzati, contro il 70% tra

i 12enni e i 19enni. Proprio per
questo presidenti di Regioni e
sindaci hanno espresso preoc-
cupazione in vista della riaper-
tura delle scuole, dove stanno
comunque già arrivando le
prime forniture di mascherine
Ffp2. Edv è proprio per questo
che molti presidento di Re-
gione hanno già preso posi-
zione.  Tra questi Vincenzo De
Luca della Campania che ri-
tiene necessario un rinvio di
20-30 giorni del rientro in
classe. "Nel quadro attuale di
diffusione del contagio fra i
giovanissimi - le parole di De
Luca -, mi parrebbe una mi-
sura equilibrata e di grande
utilità il semplice rinvio del ri-
torno a scuola. Prendere 20-30
giorni di respiro, consenti-
rebbe di raffreddare il picco di
contagio, che avrà a gennaio
probabilmente un’altra spinta,
e di sviluppare, in questi
giorni, la più vasta campagna
di vaccinazione possibile per
la popolazione studentesca".
Stefano Bonaccini, governa-
tore dell'Emilia Romagna, dica
chiaramente: "Non sono d'ac-
cordo", quando si parla del-
l'idea di De Luca. "Il governo
deve avanzare una proposta al
paese più che attendere una
proposta dalle Regioni", ag-
giunge a In Onda. Dalla To-
scana, il governatore Eugenio
Giani sottolinea la "ragionevo-

lezza nelle parole di chi so-
stiene la necessità di uno slit-
tamento" della riapertura ma
evidenzia che il tema scuola è
di respiro nazionale. "* Sono
sempre stato contrario alla dad
e ho sempre cercato la scuola
in presenza, però se la situa-
zione epidemiologica è questa
è ragionevole che il governo
decida uno slittamento di una
o due settimane", afferma. "Il
cuore e la ragione si scontrano.
L'ultima cosa che vorrei chiu-
dere sono le scuole", dice il
presidente della Sicilia, Nello
Musumeci.
"La speranza è che si possano
abbassare i contagi ed evitare
ulteriori misure restrittive -
dice ancora il governatore si-
ciliano a TgCom24- non ab-
biamo nessuna difficoltà a
ripartire il 10 gennaio, lo fa-
remo solo se la linea dei con-
tagi si dovesse abbassare".
"Era stata una imprudenza l'af-
fermazione del premier Dra-
ghi" di dire che non si sarebbe
tornati mai in dad. "Ma non è
la sola imprudenza detta dal
governo - afferma -tante volte
ha dovuto fare marcia indie-
tro". Il governatore del Veneto,
Luca Zaia, si limita ad antici-
pare che verrà discussa una
"proposta sulla durata delle
quarantene e di chi dovrà fare
quarantena rispetto alla situa-
zione vaccinale".

Rientro a scuola nelle date indicate (tra sette
e dieci gennaio), ma è alta tensione con le Regioni
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I sindacati sono preoccupati
per la recrudescenza del
virus nella sua nuova va-
riante che, in questa fase sta
colpendo un numero elevato
di alunni. Per questo, scri-
vono in una nota Cgil e Flc,
sono necessarie “misure
adeguate e tempestive” ed
serve “chiarezza di indica-
zioni alle scuole che si tro-
vano a fronteggiare questa
grave situazione, peraltro il
cui rischio era prevedibile e
già da noi paventato durante
i mesi estivi”. A fonte di ciò,
sulla scuola il governo e il
ministero dell’Istruzione
“non hanno messo in campo
alcuna strategia adeguata a
contrastare in maniera signi-
ficativa l’espandersi incon-
trollato del contagio nelle
scuole”. Per Cgil e Flc
“l’eliminazione dell’obbligo
del distanziamento interper-
sonale di almeno un metro,
il reiterato rifiuto di stan-
ziare le risorse necessarie
per realizzare lo sdoppia-
mento delle classi e per ri-
durre il rapporto
alunni/classe, sono scelte
esemplari che, da un lato,
smentiscono le ormai con-
suete dichiarazioni del mini-
stro dell’istruzione sulla
centralità della scuola per le
politiche di sviluppo del si-
stema Paese, e, dall’altro,
evidenziano che risparmiare
gli investimenti sulla scuola
è considerato più importante
della salute e sicurezza di
chi vi opera quotidiana-
mente”. Inascoltate per mesi
le proposte del sindacato sul
ripristino di presidi sanitari
nelle scuole, su investimenti
per potenziare e ampliare il
trasporto scolastico dedi-
cato, non hanno mai avuto

ascolto. “Il tracciamento è
stato solo scritto nelle
norme ma di fatto mai rea-
lizzato, mentre i dati atten-
dibili sui contagi nelle
scuole non sono pervenuti”,
denunciano i sindacati che
chiedono l’attivazione im-
mediata di un tavolo di con-
fronto sulla sicurezza in
materia di tutela della salute
contro il Covid 19 nella
scuola.
“Non è più il tempo di pa-
reri - sottolineano Cgil e Flc
- come quelli finalizzati alla
gestione dell’obbligo vacci-
nale di cui al Decreto legge
172/2021 che hanno lasciato
nell’incertezza i dirigenti
scolastici responsabili del ri-
spetto dell’obbligo da parte
del personale”. 

Rientro a scuola, 
ma in sicurezza 

La posizione di Flc-Cgil

mercoledì 5 gennaio 2022
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La ministra delle Politiche
giovanili Fabiana Dadone
(M5S), che prima sedeva
sulla poltrona di Renato
Brunetta, sostiene in una in-
tervista al Fatto quotidiano
che il muro del suo collega
allo smart working per la
Pubblica amministrazione è
sbagliato, di fatto antisto-
rico: “In Italia siamo stati i
capofila del ricorso al lavoro
agile per i lavoratori, sia
pubblici che privati, e ora di-
ciamo no proprio mentre in
tutta Europa vi fanno ri-
corso?”. 
Il Movimento 5 Stelle, as-
sieme ai sindacati, invoca il
ritorno allo smart working
per i dipendenti della Pub-
blica amministrazione, ma il
ministro della Pa Brunetta si

oppone: “Io – dice Dadone –
penso che il lavoro agile sia
uno strumento da implemen-
tare. Quando cominciammo
ad adottarlo nel passato go-

verno fu un grande passo, un
cambiamento di concezione.
E ora l’impennata dei con-
tagi impone di tornare ad
adoperarlo”.

Smart Working, due ministri
contro. Dadone per il sì
e Brunetta per il no

Inizia nel peggiore dei modi il 2022
per oltre mille e trecento lavoratori di
Air Italy. 
La compagnia ha infatti inviato 1.322
lettere di licenziamento riconducibili
‘alla procedura sindacale di licenzia-
mento collettivo per cessazione di at-
tività’ che Air Italy ha avviato il 23
settembre scorso”. 
Lo dice Confael, esprimendo la piena
solidarietà a tutti i lavori interessati.
“Un atto atteso, ma incomprensibile
e inaccettabile”, come precisa Mario
Clemente, Segretario del Trasporto
Aereo di Confael. 
“Nonostante l’Italia abbia ricevuto
miliardi di euro dall’Unione Europea
per la ripresa del nostro Paese- sotto-
linea Clemente- 1322 lavoratori ini-
ziano il nuovo anno con una lettera di
licenziamento. 
Si tratta dei lavoratori Air Italy per i

quali Confael Trasporto Aereo chiede
che vengano applicate le stesse mi-
sure previste per i lavoratori di altre
compagnie che sono, di fatto, già
chiuse, come purtroppo Alitalia e
Norwegian”. 

Il Presidente della Camera, Roberto Fico, sentito il
Presidente del Senato della Repubblica, Maria Eli-
sabetta Alberti Casellati, ha convocato il Parla-
mento in seduta comune, con la partecipazione dei
delegati regionali, lunedì 24 gennaio, alle ore 15,
per l’elezione del presidente della Repubblica.
"Come da prassi fa sapere Fico - ho inviato la co-
municazione (della convocazione del parlamento
in seduta comune per l'elezione del presidente della
Repubblica, ndr) ai presidenti dei Consigli regio-
nali, che dovranno scegliere i propri delegati, e al
presidente Mattarella".   All’annuncio di convoca-
zione Fico aggiunge poche parole: “Nelle prossime
due settimane, all'attività ordinaria della Camera si
affiancherà quella di preparazione al voto. Siamo
al lavoro insieme al collegio dei questori per defi-
nire l'organizzazione e le misure per garantire la
piena operatività e sicurezza del voto”.

Air Italy, partite le 1.322 
lettere di licenziamento collettivo

Quirinale, Camere 
in seduta comune 

e delegazioni regionali 
convocate per il 24 gennaio
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Nucleare, appello comune di Greenpeace,
Legambiente e Wwf al ministro Cingolani

Politica&Economia

E’ un appello comune, quello
fatto dalle principali associa-
zioni ambientaliste, che segue
alle anticipazioni del percorso
dell’Unione Europea, in tema
di risorse energetiche e che,
dopo un lungo periodo di
tempo, sembrano rilanciare
sul nucleare. Anche se Ger-
mania, Austria ed in parte la
Francia non vogliono tornare
alla gestione dell’atomo,
molti Paesi restano silenti ed
in alcuni casi, come in Italia,
la politica rivaluta quello che
viene definito il nucleare di
quarta generazione. Ma an-
ciamo a vedere la posizione
delle associazioni:“Invece di
continuare ad alimentare un
dibattito sterile sul nucleare,
una tecnologia di produzione
di energia superata dalla sto-
ria, surclassata da tecnologie
più mature e competitive che
usano fonti rinnovabili, sa-
rebbe auspicabile che il mini-
stro della Transizione
Ecologica Roberto Cingolani
e tutto il governo italiano si
facessero portavoce, nella di-
scussione europea sulla nuova
tassonomia verde, di una po-
sizione chiara e avanzata che
non ceda alle lobby del gas
fossile e del nucleare, così
come hanno fatto altri go-
verni, per esempio la Spa-
gna”. E’ la posizione di
Greenpeace, Legambiente e
WWF rispetto alla proposta
avanzata dalla Commissione
di inserire il nucleare e il gas
naturale all’interno di una
lista di attività economiche
considerate sostenibili dal
punto di vista ambientale e
alla risposta che l’Italia do-
vrebbe dare in merito. 
“Le nostre associazioni, come
le numerose imprese italiane
dell’economia avanzata e
verde – proseguono – non
possono accettare un posizio-
namento italiano di retroguar-
dia a proposito della nuova
tassonomia green, così come
le timidezze dimostrate sulle
urgenti semplificazioni per
decuplicare la potenza annua
installata di rinnovabili, sul-
l’approvazione del nuovo
Pniec in linea con il nuovo
obiettivo europeo per ridurre
del 55% i gas climalteranti
entro il 2030, sul taglio dei

sussidi alle fonti fossili che
neanche la legge di bilancio
appena approvata ha prati-
cato. Ci aspettiamo dall’ese-
cutivo Draghi una presa di
posizione chiara, in linea con
i mandati referendari e con gli
impegni sul cambiamento cli-
matico, per contribuire a fer-
mare lo snaturamento della
tassonomia verde, che rischie-
rebbe di essere un grave auto-
gol europeo in evidente
contraddizione con l’imposta-
zione del green Deal”.
Le associazioni ricordano che
“da mesi è in corso in Italia un
dibattito surreale sul cosid-
detto nucleare di quarta gene-
razione, favoleggiato da
decenni senza nessuna reale
novità tecnologica, e sui pic-
coli reattori modulari – ancora
in fase sperimentale – partito
dalle dichiarazioni inoppor-
tune del ministro della Transi-
zione ecologica Roberto
Cingolani che hanno distolto
l’attenzione sulle tecnologie
che usano le fonti rinnovabili
già a disposizione sul mer-
cato, che sono in grado di pro-
durre elettricità a costi di gran
lunga inferiori senza emettere
anidride carbonica, né pro-
durre scorie radioattive o au-
mentare i rischi di incidenti
catastrofici”.  “Si è discusso
in modo vacuo dei rincari in
bolletta – continuano – da al-
cuni paradossalmente addebi-
tati alla transizione ecologica,
senza puntare il dito sulla vera
causa da ricercare nella ecces-
siva dipendenza del nostro
Paese dall’uso del gas e nei ri-
tardi nell’esecuzione del
Green Deal, come ha fatto
giustamente notare il vicepre-
sidente della Commissione
Europea Frans Timmermans.
Ora sentiamo parlare – conti-
nuano Greenpeace, Legam-
biente e WWF – di un
fantomatico referendum per
tornare al nucleare e vale la
pena ricordare che nel nostro
Paese questo strumento serve
solo per abrogare norme,
come è stato fatto con grande
successo nel 1987 e nel 2011
quando, per ben due volte, i
cittadini del nostro paese si
sono espressi chiaramente
contro la produzione elettrica
dal nucleare. Tornare a parlare

di nucleare è un esercizio dav-
vero inutile, nei tempi di ri-
sposta alla crisi climatica, nel
contributo dato alla produ-
zione di elettricità e nella ri-
duzione del costo in bolletta”.
“I reattori di quarta genera-
zione, al centro di programmi
di ricerca in corso da 20 anni
senza grandi risultati – ricor-
dano Greenpeace, Legam-
biente e WWF – sono del
tutto fuori gioco rispetto alla
data di riferimento del 2030.
Occorre invece accelerare su-
bito sul taglio delle emissioni:
i nuovi obiettivi europei per il
clima, a cui l’Italia deve atte-
nersi, prevedono un taglio del
55% delle emissioni di gas
climalteranti (rispetto ai livelli
del 1990) entro il 2030, e la
neutralità climatica entro il
2050″. “Al netto di tutti i pro-
blemi irrisolti legati alla pro-
duzione di energia dall’atomo
con la costruzione di centrali
nucleari di terza generazione,
l’unica attualmente disponi-
bile (la sicurezza delle cen-
trali, lo smaltimento
definitivo delle scorie, il de-
comissioning degli impianti
chiusi, il costo di produzione
per kilowattora), investire in
questa forma di produzione di
energia come contributo alla
lotta ai cambiamenti climatici,
sarebbe una scelta assoluta-
mente contraddittoria con
l’urgenza negli interventi di
riduzione delle emissioni cli-
malteranti, ribaditi anche nei
rapporti dell’IPCC, per conte-
nere il riscaldamento globale
a 1,5°C”. Inoltre, secondo le
associazioni, “considerando i
programmi di dismissione di
centrali nucleari costruite nel
passato, i progetti di nuovi
impianti di terza generazione
in varie parti del mondo (so-

prattutto Cina e India) non
hanno le dimensioni per por-
tare significativamente al di
sopra del 2% la quota di con-
sumi finali d’energia oggi
spettante al nucleare. In Eu-
ropa il peso del nucleare è ca-
duto dal 17% al 10% dei soli
impieghi elettrici, mentre i
nuovi reattori di terza genera-
zione faticano a vedere la luce
nei paesi in cui sono in costru-
zione: i ritardi nella conclu-
sione dei cantieri e i relativi
costi sono aumentati enorme-
mente rispetto alle stime ini-
ziali, come da tradizione
dell’industria nucleare civile”.
“Anche sul fronte dei costi
della bolletta – terminano

Greenpeace, Legambiente e
WWF – puntare sul nucleare
sarebbe un vero suicidio. Nei
decenni i costi del nucleare
sono saliti sempre di più,
mentre quelli delle rinnovabili
sono scesi a livelli sempre più
bassi. Oggi il kWh di energia
elettrica prodotto dal nucleare
costa molto di più dell’ener-
gia prodotta dal fotovoltaico o
dall’eolico: secondo il World
Nuclear Industry Status Re-
port, nel 2020 produrre 1 ki-
lowattora (kWh) di elettricità
con il fotovoltaico è costato in
media nel mondo 3,7 cente-
simi di dollaro, con l’eolico 4,
con nuovi impianti nucleari
16,3″. 

Dal 1° gennaio 2022 è entrato in applicazione il Regolamento
(UE) n. 2018/848- norme relative alla produzione biologica e
l'etichettatura dei prodotti biologici- che introdurrà importanti
novità in materia di verifica della conformità delle partite biolo-
giche e in conversione destinate ad essere importate nell'Unione
Europea. Il 27 dicembre u.s. sono stati, infatti, pubblicati i rego-
lamenti (UE) 2021/2305, 2021/2306 e 2021/2307 che forniscono
ulteriori integrazioni e indicazioni esecutive del regolamento di
base 2018/848.  Al fine di consentire alle amministrazioni coin-
volte di organizzare il nuovo sistema di controlli all'importazione
e garantire al contempo il proseguo regolare delle attività di im-
portazione dei prodotti biologici e i relativi necessari controlli,
l'Agenzia delle Dogane continuerà per tutto gennaio 2022 l'atti-
vità di controllo documentale e validazione del COI, supportata
per i controlli di identità e fisici dal Dipartimento ICQRF del Mi-
paaf.  Nelle more di specifiche indicazioni da parte della Com-
missione Europea, in materia di valutazione della probabilità di
non conformità, che determina la frequenza con cui saranno ef-
fettuati i controlli fisici sulle partite di prodotti biologici e in con-
versione prima della loro immissione in libera pratica, si
applicano le indicazioni contenute nei seguenti documenti:
- Guidelines on additional official controls on products origina-
ting from China del 16 Dicembre 2020
- Guidelines on additional official controls on products origina-
ting from Ukraine, Kazakhstan, Moldova, Turkey and Russian
Federation del 16 Dicembre 2020
- Guidelines on additional official controls on products origina-
ting from India del 07 giugno 2021

Prodotti biologici,
nuove regole Ue

sull’import
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Bper, accordo sindacale con 550 assunzioni, 
300 stabilizzazioni e 122 conferme 

di contratti di apprendistato
550 assunzioni, 300 stabiliz-
zazioni di somministrati e 122
conferme di contratti di ap-
prendistato. Si è chiuso sul
filo di lana del 2021 l’accordo
tra i sindacati e Bper, diven-
tato il quarto gruppo italiano
dopo un percorso che ha visto
la banca partire dalle dimen-
sioni di una piccola cassa di
risparmio. Dopo l’acquisi-
zione di Unipol nell’ottobre
2019, di 500 sportelli Ubi a
febbraio e di 30 filiali Intesa a
luglio dell’anno scorso, per
l’istituto modenese si poneva
la questione della difesa occu-
pazionale e dell’armonizza-
zione dei trattamenti
economici e normativi.
“Dopo tre mesi di trattative,
abbiamo ottenuto un bel risul-
tato su tutti i fronti – com-
menta Nicola Cavallini,
coordinatore nazionale Fisac
Cgil di Bper -. A fronte di
1100 esodi volontari entro il
2024, 550 assunzioni che sa-
ranno fatte rispettando due
vincoli: la sostituzione nei ter-
ritori in cui si registrano le
uscite, in particolare alcune
zone disagiate del sud, Cala-

bria, Sicilia e Sardegna, e dei
lavoratori con disabilità con
altrettanti dipendenti con me-
desimo handicap”.   Se si ag-
giungono a questi numeri le
conferme e le stabilizzazioni,
si arriva a un migliaio di as-
sunzioni, con un importante
ricambio generazionale e pro-
fessionale. 
Un esito non scontato, soprat-
tutto in una fase di sviluppo
del settore che vede premere
sull’acceleratore dell’automa-
zione dei servizi, del poten-
ziamento dell’on-line, e della
diffusione dei rapporti con si-
stemi informatici. “E anche
un dato importante non solo
per una banca, ma per l’intero

Paese, che anziché retroce-
dere intende scommettere sul
futuro, rilanciare e investire –
spiega Giacomo Sturniolo, se-
gretario nazionale Fisac Cgil
-. In questo periodo hanno in-
fluito l’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resi-
lienza e le aspettative sugli in-
vestimenti. Pur
razionalizzando, il gruppo in-
tende aprire sportelli specifici
rivolti alle imprese, orien-
tando le attività all’economia
del territorio. Se l’Italia ha
quella che è stata definita una
malattia, e cioè un tessuto
economico fatto di piccole e
medie imprese, il sistema ban-
cario si adegua e apre nuovi

punti per rispondere alle loro
esigenze”.   L’accordo con
Bper Banca, 19 pagine fir-
mate il 28 dicembre oltre che
da Fisac Cgil, anche da Fabi,
First Cisl, Uilca e Unisin, con-
tiene nuove previsioni in tema
di previdenza complementare,
assistenza sanitaria, mobilità
territoriale. Sul fronte previ-
denza, sono stati raggiunti due
risultati: il contributo azien-
dale è stato aumentato per
tutti al 3,9 per cento della
busta, senza penalizzare
quanti hanno una contribu-
zione superiore, e per i dipen-
denti con meno di 35 anni
assunti dal 2022 per i primi
quattro anni c’è un aumento
del contributo aziendale. Per
quel che riguarda la polizza
sanitaria è stato allargato il
network delle strutture con
rimborso diretto, e per il pen-
dolarismo è stato introdotto
un meccanismo che disincen-
tiva l’azienda a trasferire i di-
pendenti in filiali troppo
lontane da casa.
“Rimangono aperte ancora di-
verse questioni – prosegue
Cavallini -. Prima fra tutte il

piano industriale, che sarà
presentato a febbraio, mentre
la manovra esodi è stata già
varata, una palese anomalia.
Inoltre, sempre a livello socie-
tario, sul tavolo c’è la possi-
bile acquisizione di Carige,
che allargherebbe la presenza
del gruppo al Nord, in Liguria
e Toscana, un’incognita per le
ricadute sui dipendenti. Ul-
tima ma non ultima, l’arretra-
tezza tecnologica: noi oggi
scontiamo un gap enorme ri-
spetto alle principali concor-
renti, lavoriamo con
procedure di trent’anni fa e
non possiamo più permetter-
celo. Alla banca abbiamo fatto
presente che deve investire in
questo settore perché disser-
vizi e ritardi continuano a es-
sere all’ordine del giorno.
Infine, le pressioni commer-
ciali, che da un anno a questa
parte si sono intensificate: gli
obiettivi sono sfidanti, ma gli
strumenti sono inadeguati. E
questo è un mix pericoloso
perché rischia di scaricare
sulla clientela le conseguenze
di una cattiva consulenza”.
Fonte Collettiva.it

Economia&Lavoro
L'Antitrust riduce le sanzioni di
Apple e Amazon rispettiva-
mente di 20 e 10 milioni di
euro. Nel bollettino settimanale
si legge che si sostituisce "l'im-
porto delle sanzioni applicabili
al gruppo Apple con il valore di
114.681.657 euro al posto di
134.530.405 euro, e l'importo

delle sanzioni applicabili al
gruppo Amazon con il valore di
58.592.754 euro al posto di
68.733.807 euro". Si riconsi-
dera l'entità delle multe "a causa
di un errore materiale", si legge
nel provvedimento che fa riferi-
mento alle sanzioni applicata
per un'intesa restrittiva della

concorrenza lo scorso novem-
bre. L'Antitrust ha anche modi-
ficato termine di pagamento
delle sanzioni: "Devono essere
pagate entro il termine di trenta
giorni dalla notificazione del
provvedimento, in luogo del
termine di novanta giorni" si
legge nel documento.

Apple e Amazon, 
l’Antitrust riduce 

le multe milionarie
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Economia Italia

Con 1,46 milioni di autovetture im-
matricolate nel 2021 il mercato ita-
liano è a "un livello molto lontano dal
minimo necessario per assicurare la
regolare sostituzione del parco circo-
lante (40 milioni di autovetture). La
conseguenza di questa disastrosa si-
tuazione è un ulteriore invecchia-
mento delle auto che circolano sulle
nostre strade con effetti fortemente
negativi sia sull'inquinamento che
sulla sicurezza". Così il Centro Studi
Promotor commenta i dati sulle im-
matricolazioni del 2021 che, rispetto
al 2019, hanno fatto registrare un calo
del 23,9 per cento. Per il 2022, in as-
senza di interventi immediati ed effi-
caci, la previsione del Centro Studi
Promotor è di un milione e mezzo di
immatricolazioni. "Se così fosse, nel
triennio 2020-2022 verrebbero imma-
tricolate in Italia poco più di 4 milioni
e 300mila vetture contro il livello mi-
nimo di sei milioni che sarebbe neces-
sario per evitare un ulteriore

decadimento del nostro vetusto parco
auto" continua il Csp. "I fattori che
porteranno il 2022 ad attestarsi al li-
vello assolutamente depresso di im-
matricolazioni sono gli stessi che
hanno determinato i disastrosi risultati

del 2021 e cioè: il persistere della pan-
demia, l’economia in recupero ma
con molti settori e molte persone an-
cora in difficoltà, la crisi del micro-
chip, il disorientamento degli
acquirenti in vista di una transizione

ecologica che si annuncia ma che non
decolla, il turbamento dei concessio-
nari per la decisione di molte case au-
tomobilistiche di voler superare il
sistema di distribuzione basato pro-
prio sulle  concessionarie". "In questo
quadro tutt'altro che rassicurante -
commenta Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro Studi Promotor
- è assolutamente necessario che
venga varato, come si è fatto in altri
Paesi, un progetto organico di transi-
zione all'elettrico articolato in un
piano triennale di incentivi per l'ac-
quisto con rottamazione di vetture
euro 6d con emissioni di anidride car-
bonica contenute e per l'acquisto, con
o senza rottamazione, di vetture elet-
triche. In mancanza, da parte del Par-
lamento e del governo, di una corretta
presa di coscienza della precarietà
della situazione della mobilità, la tran-
sizione all'elettrico rischia di diven-
tare un’illusione", conclude
Quagliano. 

Mercato dell’auto in pesante stallo
“Green deal a rischio, servono aiuti”

Aumento della domanda e prezzi in rialzo. Per la
carne bovina il 2022 parte all'insegna della ripresa
dopo la contrazione del 2019 e gli ultimi due anni
altalenanti a causa della pandemia. "Dalla fine del
2021 stiamo assistendo a un incremento dei prezzi
del bestiame vivo del 7 per cento che ha toccato
anche punte del 10", spiega Nicola Codognola, pre-
sidente della sezione carne bovina di Confagricol-
tura Verona, prima provincia produttiva del Veneto
con oltre 48mila tonnellate. L'aumento delle quo-
tazioni è legato a una ripresa del settore, che segna
un forte consumo di carne bovina soprattutto do-
mestico, con la grande distribuzione che ha dato
maggiore spazio al prodotto italiano. La carne bo-
vina rappresenta circa il 30 per cento del valore
medio della spesa domestica nel settore carni e
quella del Veneto, grande produttore di scottona e
vitellone, è particolarmente richiesta anche dalla
ristorazione. La nota dolente è l'aumento dei costi

di produzione, che va a inficiare parecchio l'incre-
mento dei prezzi. "I costi dell'energia e dei cereali,
soia in primis, pesano sui bilanci - spiega Piergior-
gio Agostini, vicepresidente della sezione -. Non a
caso resistono sul mercato gli allevamenti con un
maggior numero di capi, che possono produrre
un’economia di scala. Per contrastare la pressione
delle produzioni estere, ad esempio da Paesi come
la Polonia, che riesce a produrre con minori costi,
dovremmo avere una semplificazione nella buro-
crazia e maggiori sostegni per gli investimenti.
Non dimentichiamo che il grado di autosufficienza
del settore è poco più del 50 per cento". Secondo i
dati di Veneto Agricoltura, infatti, nel 2020 l'Italia
ha importato dall'estero circa 1.159.000 capi da
vita, la maggior parte dei quali sono destinati agli
allevamenti. Il Veneto resta il maggior produttore
nazionale di carni rosse con 6.128 allevamenti (dati
2020). 

Carne bovina, prezzi in aumento
Preoccupano i costi di produzione

Da inizio dicembre sino alla
vigilia di Natale gli im-
pianti di risalita delle sta-
zioni sciistiche lombarde
hanno emesso 54.762 bi-
glietti giornalieri gratuiti
per i ragazzi residenti nella
nostra regione, con una
media quotidiana di 2.281
tagliandi". Lo anticipa An-
tonio Rossi, sottosegretario
alla Presidenza della Re-
gione Lombardia con de-
lega a Sport, Olimpiadi
2026 e Grandi eventi, com-
mentando i riscontri della
misura regionale “Freeski-

pass” che dall’1 al 24 di-
cembre ha previsto l'oppor-
tunità di richiedere lo
skipass gratuito per gli
under 16 residenti in Lom-
bardia. "Quest'iniziativa -
sottolinea il pluricampione
olimpico - ha ottenuto un
grande successo che ha per-
messo di far avvicinare
tanti giovani lombardi allo
sci e di aiutare la ripartenza
dell'intero settore del turi-
smo sportivo di montagna,
fortemente penalizzato lo
scorso anno dalle chiusure
per le restrizioni Covid”.

Lombardia: successo
per lo skipass gratis
ai ragazzi under 16
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Da Mosca meno grano all’estero
“Nessuna ripercussione per l’Ue”

A differenza del gas, l'Unione
europea non dipende dalle im-
portazioni di cereali dalla Fe-
derazione Russa per soddisfare
il fabbisogno interno. Per que-
sto "le limitazioni dell'export
della materia prima decise a
Mosca non avranno un impatto
diretto sugli Stati membri.
Anzi, tale decisione contribuirà
ad aumentare la competitività
della produzione europea sui
mercati internazionali". E' la
presa di posizione del presi-
dente di Confagricoltura, Mas-
similiano Giansanti, in
relazione alle decisioni assunte
dalle autorità della Federa-
zione Russa, primo esportatore
di grano a livello mondiale, di
limitare nel corso di quest'anno
le vendite all'estero di cereali

per frenare l'aumento dell'in-
flazione interna. Secondo
quanto comunicato a Mosca
dal ministero dell’Economia,
dal 15 febbraio al 30 giugno
prossimo le esportazioni di
grano russo saranno limitate a
8 milioni di tonnellate, una in
meno rispetto alle previsioni.
Nello stesso periodo del 2021,
le esportazioni complessive di
cereali si attestarono a 17,5 mi-
lioni di tonnellate. Per il 2022
è prevista una riduzione di 3,5
milioni di tonnellate. Le ven-
dite all'estero, inoltre, sono già
state sottoposte a una tassa cal-
colata in funzione dell'anda-
mento delle quotazioni
internazionali dei cereali. At-
tualmente, la tassa ammonta a
circa 98 euro a tonnellata. “Di

fronte alle notizie che arrivano
dalla Federazione Russa - pro-
segue Giansanti - l’indipen-
denza alimentare si conferma
come un asset strategico per

l’Ue e per l’Italia. Il sistema
agroalimentare europeo garan-
tisce il rifornimento del mer-
cato interno con prodotti sicuri
e di qualità. I dati della Com-

missione europea indicano,
inoltre, che nei primi otto mesi
dello scorso anno l’interscam-
bio con l’estero ha un saldo at-
tivo di circa 44 miliardi di
euro”.“Per quanto riguarda in
particolare la situazione ita-
liana, stando alle ultime stime,
il 2021 si è chiuso con un am-
montare di esportazioni agroa-
limentari superiore ai 50
miliardi, record storico”, sotto-
linea il presidente di Confagri-
coltura. “Per i cereali -
conclude Giansanti - l’obiet-
tivo è ora quello di aumentare
la produzione italiana e di raf-
forzare il comparto, grazie ai
contratti di filiera finanziati in
primo luogo con le risorse del
Piano nazionale di ripresa e re-
silienza”.

Economia Europa

Germania, disoccupazione in calo
Il Covid non ha ridotto posti e orari
La disoccupazione in Germania è diminuita più
del previsto a dicembre, secondo i dati ufficiali
pubblicati ieri, a ulteriore dimostrazione che il
mercato del lavoro nella più grande economia
europea rimane resiliente nonostante l'aumento
delle infezioni da Covid-19. Secondo i dati del-
l'Agenzia federale dell'Impiego, il numero di di-
soccupati nel Paese è diminuito di 23mila unità
in termini destagionalizzati, a 2,405 milioni. Un
sondaggio Reuters aveva previsto un calo di
15mila unità. "Il mercato del lavoro si è svilup-
pato bene alla fine dell'anno. La ripresa dei mesi
precedenti è proseguita", ha detto Detlef

Scheele, a capo dell’Agenzia federale. Il tasso di
disoccupazione destagionalizzato è sceso al 5,2
per cento. Si tratta del livello più basso da marzo
2020, quando la Germania, come la quasi tota-
lità dei Paesi europei, era entrata nel primo lock-
down per contrastare la pandemia. Scheele ha
avvertito che l'aumento dei casi di Covid-19 e le
nuove restrizioni per frenare la diffusione della
malattia hanno aumentato le incertezze nel mer-
cato del lavoro. Ciò si riflette nel fatto che un nu-
mero maggiore di aziende ha segnalato a
dicembre che potrebbe presto mettere di nuovo
in aspettativa altri lavoratori. A ottobre, l'ultimo

mese per il quale erano disponibili dati affida-
bili, il numero di dipendenti che hanno benefi-
ciato di orari di lavoro ridotti nei programmi di
protezione del lavoro, noti anche come Kurzar-
beit, è sceso a circa 710mila, in netto calo ri-
spetto al picco di circa 6 milioni raggiunto
nell'aprile 2020.

La Spagna fa acquisti 
in settori strategici 
dei mercati mondiali

Le grandi aziende spagnole di costruzioni (Acs, Ac-
ciona, Ferrovial, Fcc, Sacyr, Ohla) negli ultimi anni
hanno rafforzato la loro presenza nei mercati inter-
nazionali acquistando aziende locali e facilitando
così la loro crescita in paesi dove non avevano
un'esperienza precedente.  Lo scrive il quotidiano
"El Periodico". L'ultima in ordine di tempo è l'ac-
quisizione da parte di Fcc di una società di gestione
delle acque, Ggu, per 158,7 milioni di euro in Geor-
gia. Sempre poche settimane fa, Ferrovial ha chiuso
l'acquisizione del 24,86 per cento dell'operatore di
strade a pedaggio Irb Infrastructure Developers per
369 milioni di euro e attraverso questa transazione
è entrata nel promettente mercato indiano. Lo scorso
anno Ferrovial ha rafforzato la sua posizione in due

delle sue più importanti strade a pedaggio negli Stati
Uniti: la I-66 in Virginia, dove ha acquistato una
quota del 5,7 per cento per 159 milioni di euro, por-
tando la sua partecipazione al 55,7 per cento e la I-
77 in North Carolina, dove ha aumentato la sua
quota dal 50,1 per cento al 65,1 per cento.

Il governo francese 
“condona” il debito 

dell’azienda ferroviaria
Lo Stato francese, ancora una volta, ha dovuto scen-
dere in campo in soccorso di Sncf, l'azienda pub-
blica del trasporto ferroviario. Dopo
un'indiscrezione trapelata sul quotidiano "Les
Echos", il ministero dell’Economia ha confermato
ieri la cancellazione di altri 10 miliardi di euro di de-
bito dell'azienda il 31 dicembre scorso. L'operazione

era prevista nell'ambito della riforma ferroviaria del
2018 che puntava a ripianare 35 miliardi di euro di
debito. L'obiettivo, secondo il testo, era quello di raf-
forzare "sostanzialmente la struttura finanziaria del-
l'azienda" e di "migliorare le performance
operative". Lo scorso anno Parigi aveva già provve-
duto a cancellare 25 miliardi di debiti in accordo con
l'Unione europea. Per quest'ultima tranche, invece,
il ministero ha spiegato che "metterà in atto un mec-
canismo di ‘prestiti specchio’ identici tra Sncf Re-
seau e la Cassa del debito pubblico, al termine del
quale lo Stato si sostituirà al Sncf Reseau come de-
bitore".  Tuttavia, Sncf è ancora lontana dal risana-
mento completo della sua situazione debitoria. Gli
scioperi di massa del personale dell'azienda avvenuti
fra il 2019 e il 2020 contro la riforma del lavoro
hanno messo in ginocchio l'operatore pubblico, che
in seguito ha dovuto affrontare la crisi del corona-
virus e le conseguenti restrizioni. Grazie all'inter-
vento dello Stato, il debito dovrebbe presto scendere
a 28 miliardi. 
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Il governo dell’Argentina ha
sospeso fino al 31 dicembre
del 2023 l'esportazione dei
tagli di carne di maggior con-
sumo interno e che costitui-
scono il menù principale del
tradizionale "asado", il piatto
nazionale a base proprio di
carne. La misura, adottata per
contenere il carovita, è stata
introdotta insieme al divieto
sia dell'esportazione che della
vendita nel mercato interno da
parte dei mattatoi della "media
res", letteralmente una "mezza
vacca" tagliata longitudinal-
mente, dalla quale i singoli
macellai ricavano i diversi

tagli. L'obiettivo, si legge nel
decreto emanato ieri, è du-
plice. Con la proibizione del-
l'esportazione dei tagli più
popolari si cerca di contenere
il prezzo della carne nel mer-
cato interno, mentre la fine
della "media res" cerca di mo-
dernizzare la commercializza-
zione e la tracciabilità in
origine imponendo la distribu-
zione di tagli dal peso non su-
periore ai 32 chilogrammi. In
questo modo si mette fine
anche ad una delle tipiche im-
magini dell’Argentina: il ca-
rico e scarico di imponenti
"media res" da oltre 200 chilo-

grammi dal camion alle spalle
del macellaio. L'inflazione a
novembre nel Paese è cre-

sciuta del 2,5 per cento, in di-
scesa di un punto rispetto al
3,5 per cento segnato sia a set-

tembre che ad ottobre. Si tratta
del minor incremento su mese
registrato nel 2021 insieme a
quello di agosto. Pur rappre-
sentando un calo significativo,
non si tratta di un rallenta-
mento sufficiente a incidere in
modo determinante nel raf-
fronto su anno, che si attesta al
+51,2 per cento, e su quello re-
lativo al 2021, che accumula
un +45,4 per cento. Nella pre-
sentazione della legge di Bi-
lancio in Parlamento il
ministro dell'Economia, Mar-
tin Guzman, ha fissato al 33
per cento il target di inflazione
per il 2022. 

Allarme inflazione per l’Argentina
Stop all’export di carne “popolare”

Le transazioni immobiliari in
Corea del Sud hanno regi-
strato un crollo di quasi il 43
per cento annuo nel mese di
novembre, a causa di una
stretta all'emissione di cre-
dito e dell'aumento dei tassi
di interesse. 
Lo certificano i dati ufficiali
pubblicati dal governo sud-
coreano, secondo cui a no-
vembre sono state effettuate
67.159 transazioni immobi-
liari, in calo del 42,5 per
cento rispetto a novembre
2020. Su base mensile la di-
minuzione è stata del 10,8
per cento. Le transazioni nel-
l'area della grande Seul, che
include anche la città por-
tuale di Incheon e la provin-
cia di Gyeonggi, sono calate

del 35,9 per cento annuo,
mentre nel resto del Paese il
calo è stato del 46,1 per
cento. L'indice dei prezzi al
consumo in Corea del Sud ha
registrato nel 2021 un incre-
mento senza precedenti da un
decennio a questa parte, ag-
gravando l'onere dell'indebi-
tamento delle famiglie.
Secondo gli ultimi dati forniti
dall'ente di statistica sudco-
reano, nel 2021 i prezzi al
consumo sono aumentati del
2,5 per cento rispetto al 2020;
l'ultimo dato simile risale al
2012, quando l'indice aveva
registrato un incremento
annuo del 2,2 per cento; da
allora, l'indice non si era mai
spinto oltre un aumento
dell'1,4 per cento. Il dato pre-

occupa soprattutto alla luce
del record di indebitamento
privato nel Paese. il debito
complessivo delle famiglie
ha infatti raggiunto di 1.540
miliardi di dollari nel mese di

settembre. Intanto il clima di
fiducia dei consumatori è
peggiorato nel mese di di-
cembre, in risposta al nuovo
restringimento delle misure
per la prevenzione della pan-

demia decretato dal governo
di quel Paese. L'indice com-
posito della fiducia dei con-
sumatori elaborato dalla
Banca di Corea è calato a
103,9 punti a dicembre, in
calo di 3,7 punti rispetto al
mese precedente. Si tratta del
primo caso da quattro mesi a
questa parte, direttamente
connesso alle misure di di-
stanziamento sociale reintro-
dotto dal governo a seguito
del forte aumento della curva
dei contagi registrata nelle
scorse settimane. Hanno
perso terreno anche sotto-in-
dici quali quello relativo alle
aspettative riguardo la situa-
zione economica, che ha ce-
duto otto punti attestandosi a
88.

Prezzi in rialzo e cittadini sfiduciati Corea del Sud in crisi immobiliare

Ministro delle Finanze
della Costa d’Avorio
dona riso ai poveri

Il ministro dell’Economia e delle Finanze
della Costa d'Avorio, Adama Coulibaly, ha
consegnato 15 tonnellate di riso alle popola-
zioni vulnerabili e indigenti di Dimbokro. Per
il prefetto regionale Coulibaly Yahaya "questa
donazione è un sostegno del ministro per con-
sentire alle persone più in difficoltà di festeg-
giare la fine e l'inizio di un nuovo anno con
gioia e allegria durante questo periodo di pan-
demia". Il ministro Adama Coulibaly ha inol-
tre distribuito kit alimentari composti da riso,
pasta, pomodori e olio a centinaia di pazienti
e famiglie di neonati dell'ospedale regionale
di Dimbokro. Ha anche offerto un pasto nella

sua residenza a personaggi di primo piano
della comunità. Il portavoce della delegazione
della Camera dei Re e dei Capi Tradizionali,
Nanan Kotio, ha elogiato il gesto del ministro,
promettendo che la donazione sarà convo-
gliata adeguatamente alle persone destinata-
rie.

Investimenti esteri
Per l’Egitto nel 2021
intese da 10 miliardi

L'Egitto ha firmato accordi di finanziamento
agevolato da parte di partner stranieri per so-
stenere lo sviluppo locale in vari settori per un
valore di poco meno di 10 miliardi di euro nel
corso del 2021. Lo ha dichiarato il portavoce
della presidenza egiziana Bassan Rady in un

comunicato, secondo il quale le esportazioni
egiziane hanno registrato un aumento del 27
per cento arrivando a circa 31 miliardi di dol-
lari nel 2021, il maggiore volume di esporta-
zioni nella storia dell’economia egiziana. In
occasione di un incontro con il premier Mo-
stafa Madbouly e alcuni ministri, il presidente
egiziano Abdel Fattah al Sisi ha discusso dei
settori che hanno dato maggiormente impulso
alle esportazioni ed ha fatto riferimento in par-
ticolare ai prodotti chimici, ai materiali da co-
struzione e soprattutto all’industria
alimentare. Durante l'incontro, Al Sisi ha in-
vitato il governo “a sostenere le esportazioni
e attrarre investimenti diretti esteri, sotto la su-
pervisione della Banca centrale” al fine di of-
frire ulteriore supporto alla crescita economica
e alle prospettive di sviluppo dell’Egitto dopo
anni di difficoltà acuiti pure dai conflitti in-
terni. 
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Primo piano

Il colosso statunitense dell’in-
formatica Apple - che lunedì
a Wall Street ha raggiunto il
livello record di 3mila mi-
liardi di capitalizzazione - si è
aggiudicato il primo posto per
le vendite di telefonini in Cina
per il secondo mese consecu-
tivo, a novembre dell’anno
appena trascorso, grazie al
successo della serie degli
iPhone 13. La notizia è stata
resa nota ieri in base alle ri-
sultanze delle ricerche di mer-
cato condotte dalla società
specializzata Counterpoint
Research. Nello specifico, la
multinazionale di Cupertino
ha raggiunto, nel grande
Paese d’Oriente, una quota di
mercato pari al 23,6 per cento
in novembre, dopo aver sur-
classato, per entità e portata
delle performance di vendita,
tutti gli altri produttori di te-
lefoni già un mese prima in
misura mai registrata dal
2015. Il suo rivale più aggier-
rito, Vivo, occupava invece,
nel medesimo momento, una
quota di mercato del 17,8 per
cento. La mossa di Apple di
mantenere i prezzi degli
iPhone 13 di quest'anno in
linea con i modelli del-

l'iPhone 12 si è dunque rive-
lata un successo per ottenere
maggiori consensi i consuma-
tori cinesi, che rappresentano
circa un quinto degli acqui-
renti totali degli iPhone nel
mondo. Le vendite di Apple
sono così cresciute, infatti, del
15,5 per cento a novembre ri-
spetto al mese precedente,
sempre secondo i dati di
Counterpoint. Le promozioni
della stagione dello shopping
cinese che si tengono ogni
anno proprio a novembre,

note come "Single's Day",
hanno inoltre aiutato le prin-
cipali piattaforme di e-com-
merce cinesi a registrare dati
da record, con diversi modelli
di iPhone, sia nuovi che vec-
chi, che sono entrati e hanno
mantenuto posizioni rilevanti
nella top ten degli acquisti
giornalieri su una delle più
grandi piattaforme di e-com-
merce cinesi, Jd.com. L’11
novembre scorso, quando è
iniziato l'evento del “Single's
Day”, i prodotti della Mela si

sono segnalati subito per es-
sere fra i più richiesti dalla
clientela. Apple adesso sta
anche beneficiando dei pro-
blemi del suo ex più grande
rivale locale in Cina per il
mercato degli smartphone di
fascia alta, Huawei. Le spedi-
zioni e le vendite dei modelli
di telefoni premium di Hua-
wei sono crollate, infatti, da
quando la multinazionale è
stata colpita dalle sanzioni
statunitensi dello lo scorso
anno, con il colosso cinese

che adesso ha chiuso il 2021
con un crollo del fatturato di
circa il 29 per cento. Secondo
alcuni analisti, però, il primo
posto di Apple potrebbe para-
dossalmente avere vita breve.
L'analista di Counterpoint
Ethan Qi ritiene che, tra di-
cembre e gennaio, si do-
vrebbe arrivare a un “punto di
svolta” in quanto i proprietari
di iPhone cinesi avranno fi-
nito di rinnovare i loro vecchi
dispositivi. Pertanto Apple
potrebbe tornare dietro a mar-
chi nazionali come Oppo,
Vivo e Honor già all'inizio
dell’anno appena iniziato.
Apple ha mantenuto i prezzi
stabili in Cina nonostante i ri-
petuti avvertimenti dell'am-
ministratore delegato Tim
Cook di perdite causate dalle
carenze di fornitura per semi-
conduttori e altri materiali. A
settembre, Cook ha affermato
che i prezzi sono stati fissati
regione per regione in base a
una varietà di fattori tra cui
costi, concorrenza, condizioni
locali e tassi di cambio. Una
strategia che, come dimo-
strano i numeri, ha premiato.
Almeno finora.

Vittoria Borelli

Apple conquista il mercato cinese
Vendite al top: “Merito dei prezzi”

Mentre Apple sorride, la storica concorrente Hua-
wei deve, invece, leccarsi le ferite. La multina-
zionale ha infatti registrato un crollo del fatturato
di quasi un terzo nel 2021, in scia agli effetti delle
restrizioni Usa che hanno pesato sulle sue princi-
pali linee di business. Nello specifico, i ricavi del
colosso cinese sono diminuiti del 29 per cento, a
634 miliardi di yuan, equivalenti a 99 miliardi di
dollari, nell'intero anno, segnando un insolito de-
clino per l'azienda tecnologica un tempo in forte
espansione. Huawei ha annunciato il calo delle
entrate nella consueta lettera di fine anno del pre-
sidente, Guo Ping, ai dipendenti. Nella lettera,
Guo ha spiegato che gli sforzi dell'azienda per ri-
modellare la propria attività a seguito delle san-
zioni statunitensi “stanno andando sulla buona
strada”, ma ha avvertito che Huawei dovrà af-
frontare un altro anno difficile. I risultati sono
stati in linea con le previsioni di Huawei, ha con-

tinuato Guo, precisando che i dirigenti avevano
stimato in precedenza un probabile calo delle en-
trate per l'anno. Dopo un lungo periodo di forte
crescita, quest'anno Huawei è stata messa a dura
prova dai controlli sulle esportazioni statunitensi,
che, di fatto, hanno impedito all'azienda di assi-
curarsi chip e altri componenti essenziali per le
proprie attività. L'impatto maggiore si è abbattuto
sul suo business degli smartphone, il più grande
al mondo per diversi mesi nel 2020, anche du-
rante la pandemia, prima che le vendite si pro-
sciugassero quest'anno a causa delle difficoltà
nell'ottenere chip. "Il business degli smartphone
di Huawei, che rappresentava circa la metà dei ri-
cavi dell'azienda nel 2020, sta crollando", ha af-
fermato Dan Wang, analista tecnologico di
Gavekal Dragonomics. "Anche con sforzi eroici,
Huawei non sarà in grado di spostarsi abbastanza
rapidamente verso nuove linee di business per

fermare questa emorragia". Il business delle tele-
comunicazioni 5G di Huawei è stato bloccato in
diversi Paesi occidentali a seguito delle pressioni
degli Stati Uniti, che considerano le apparecchia-
ture della multinazionale vulnerabili allo spionag-
gio o alle interruzioni da parte del governo cinese.
Guo ha aggiunto che il business delle telecomu-
nicazioni è rimasto stabile nel 2021, mentre il bu-
siness aziendale, la più piccola unità della società,
ha registrato una solida crescita. Il business con-
sumer dell'azienda, infine, ha continuato ad
espandersi in nuove aree. Nel frattempo, Huawei
si è concentrata su ulteriori ambiti di sviluppi
meno dipendenti da catene di approvvigiona-
mento estere e chip di fascia alta, inclusi soft-
ware, gadget indossabili e automobili. Tuttavia,
secondo i dirigenti, “è improbabile che queste
nuove aree di business compensino presto il calo
delle vendite di smartphone”. 

E la rivale Huawei riduce
il fatturato per le restrizioni Usa



Usa, una valanga di nuovi 
contagi un milione in poche ore
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Una valanga di nuovi casi
Covid provocati dalla va-
riante Omicron si abbatte
sugli Stati Uniti dopo le festi-
vità di fine anno. Nella sola
giornata di lunedì i casi di
contagio sono stati oltre un
milione, il doppio rispetto a
quattro giorni fa e il quadru-
plo in poco più di una setti-
mana. I dati, della Johns
Hopkins University, potreb-
bero tuttavia essere sottosti-
mati, non tenendo conto dei
tantissimi americani che ora-
mai si affidano ai test anti
Covid fai da te utilizzati in
casa. Dall'inizio della pande-
mia negli Usa i contagi sono
oltre 56 milioni e le vittime
del virus quasi 830mila. In
Florida, uno degli stati Usa
meno restrittivi, i contagi
sono cresciuti del 948% in
due settimane. Intanto in
Francia è stata scoperta una
nuova variante che presenta
46 mutazioni e viene definita

una 'lontana parente' della
mutazione che sta dominando
la scena da circa un mese. Fi-
nora sono stati identificati 12
casi a cominciare dal paziente
zero, un viaggiatore prove-
niente dal Camerun. "L'ab-
biamo trovata a inizio
dicembre dell'anno scorso in
12 pazienti della città di For-
calquier a un centinaio di chi-
lometri da Marsiglia", ha
detto il professor Philippe
Colson a capo dell'unità che
l'ha scoperta meno di un mese
fa, ma "da allora non si è dif-
fusa rapidamente", ha spie-
gato al Daily Mail. "L'Oms
non le ha ancora dato un
nome, l'abbiamo chiamata
IHU ed è stata depositata
sulla rete di condivisione
scientifica Gisaid con il nome
B.1.640.2", ha proseguito, ag-
giungendo che a oggi in Fran-
cia è diffusa principalmente
la Omicron. Il timore è che
questa possa resistere mag-

giormente ai vaccini o essere
ancora più virulenta delle pre-
cedenti.  Secondo il paper re-
datto dai ricercatori, ancora
non apparso su pubblicazioni
scientifiche e diffuso parzial-
mente dal Daily Mail, la va-
riante presenterebbe la
mutazione E484K, associata
ad una maggiore resistenza ai
vaccini, e la mutazione
N501Y - già vista nella va-
riante Alfa - che secondo gli
esperti potrebbe favorire una
maggiore trasmissibilità. Per
certi versi, secondo l'identikit,
la nuova variante si presente-
rebbe come un 'lontano pa-
rente' di Omicron. "Le
osservazioni mostrano ancora
una volta l'imprevedibilità
con cui emergono nuove va-
rianti di Sars-CoV-2 e la loro
provenienza dall'estero. Testi-
moniano la difficoltà di con-
trollare il loro ingresso e la
loro successiva diffusione", si
legge nel paper.

Covid
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Sono 16 i bambini ricoverati nell’ospedale Giovanni XXIII di
Bari a causa del covid. Il 60% di loro ha meno di un anno e gli
altri hanno tra i 6 e i 12 anni. Lo rende noto la struttura sanitaria
sui social, precisando che “a inizio dicembre c’era un solo pic-
colo paziente in Malattie infettive”. 
“È il dato più alto da inizio pandemia. Nessuno presenta grossi
problemi respiratori da trattare con ossigeno, a differenza di al-
cune gravi polmoniti trattate nei mesi scorsi. I bambini più pic-
coli vengono sempre ricoverati con un genitore per fornire loro
assistenza”, dichiara Desiree Caselli, direttrice del reparto di
Malattie infettive del pediatrico. 
“Il virus - conlcude - circola perché i più piccoli non sono vac-
cinati. Rinnovo l’appello ai genitori, se i bambini sono in età
per vaccinarsi lo facciano senza esitazioni”.

Allarme contagi per i minori
In Puglia tanti ricoverati

e molti hanno meno di un anno 

Il direttore della Clinica di
malattie infettive del San
Martino di Genova, Matteo
Bassetti, a "Mattino Cinque
News" parla chiaramente di
una imminente stretta per chi
non è vaccinato: "Credo che
sia giusto, perché noi dob-
biamo convivere con questo
virus, togliendo il più possi-
bile le restrizioni in essere e
l'unico modo per farlo nel
breve periodo è quello di es-
sere tutti vaccinati o, comun-
que, protetti dalla infezione
più grave". "Con la variante
Omicron il virus si diffon-

derà velocemente e le per-
sone non vaccinate si conta-
geranno, e, ovviamente,
rischieranno molto di più dei
vaccinati, d'altronde questa è
una loro scelta.  Noi medici
saremo pronti a curarli,
come abbiamo fatto sempre"
ha spiegato Bassetti che ha
aggiunto: "Mi pare, però,
evidente che oggi non vacci-
narsi vuol dire mettersi a ri-
schio di una potenziale
roulette russa. Diciannove
volte su venti va bene, una
volta su 20 può andare
male".

Bassetti provocatorio 
con i no vax: “Non vaccinarsi 
equivale a giocare ad una po-

tenziale roulette russa” La variante Omicron ha una
maggiore capacità di eludere i
vaccini rispetto alla variante
Delta, ma è molto probabile che
sia più blanda: è quanto afferma
uno studio danese pubblicato la
scorsa settimana. Prendendo in
esame quasi 12.000 famiglie
danesi a metà dicembre, gli
scienziati hanno rilevato che
Omicron era da 2,7 a 3,7 volte
più infettiva della variante
Delta tra i danesi vaccinati. Ma
non è solo lo studio danese a
confermare questa possibilità,
nei giorni scorsi c’erano arrivati
anche alcuni ricercatori del Su-
dafrica e le conclusioni erano
analoghe. 
La ricerca è stata condotta da
‘Discovery Health’, una delle
maggiori assicurazioni sanitarie
del Sudafrica, che ha il pregio
di aver analizzato 211mila casi
positivi con la variante Omi-
cron. La variante sembra bu-
care i vaccini, in particolare lo
studio evidenzia che dopo due
dosi di Pfizer-Biontech, il più
usato in Sudafrica, la copertura
vaccinale contro il contagio e
quindi l’infezione scende al
33%, una percentuale molto più

bassa rispetto a tutte le altre va-
rianti indagate fino ad oggi. Il
rischio di ospedalizzazione, tut-
tavia, continua a rimanere alto:
“Il 70% di protezione contro le
complicanze della malattia”. Le
conclusioni dello studio suda-
fricano sembrano analoghe a
quello di un altro studio in pre-
print inglese, che la scorsa set-

timana anticipava che la soglia
di protezione contro il virus, a
livello di contagio, si ferma al
40%. Lo studio sudafricano re-
stituisce quindi un dato più ne-
gativo ma non è in grado di
dare informazioni sull’efficacia
della terza dose e la possibilità
che questa possa far aumentare
la copertura.

Omicron scatena i contagi
perché riesce a bucare i vaccini

Un vaccino contro il Covid-19 in forma di cerotto sarà testato
all'Unisanté di Losanna su 26 volontari sani dal 10 gennaio. Se-
condo i media svizzeri, il vaccino di nuova generazione fun-
ziona su un principio diverso dai vaccini attuali e non utilizza
l'mRna. Il medicinale mira a indurre l'immunità cellulare piut-
tosto che la produzione di anticorpi, affidandosi ai linfociti T
per eliminare le cellule infette dal virus e impedirne la riprodu-
zione. "Si tratta di un vaccino complementare ad altri vaccini
già esistenti, e non intende sostituirli", ha detto Alix Miauton,
a capo della sperimentazione clinica.  "L'obiettivo della speri-
mentazione - ha spiegato - è determinare se il vaccino sia sicuro
e non induca gravi effetti collaterali". Ciascuno dei 26 volontari
sarà seguito per 6 mesi, e nella prima fase il medicinale non
avrà ancora la forma di cerotto ma sarà somministrato utiliz-
zando micro-aghi da meno di un millimetro.  I primi risultati
saranno disponibili entro giugno; se gli studi clinici di fase 1, 2
e 3 daranno risultati soddisfacenti, il vaccino definitivo sarà poi
disponibile non prima del 2025.

Svizzera, contro il Covid 
si sperimenta un cerotto speciale
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Siaarti interviene su consenso 
alle cure e rifiuto dei trattamenti medici

Covid

Con un testo pubblicato sul
suo portale - Pandemia e ri-
fiuto dei trattamenti di sup-
porto vitale – la Società
Italiana di Anestesia Analge-
sia Rianimazione Terapia In-
tensiva-SIAARTI ha sentito la
necessità di richiamare alcuni
elementi di carattere generale
riguardanti il consenso alle
cure e il relativo percorso de-
cisionale riferiti all'attuale
fase della pandemia da Sars-
Cov-2. Il testo si inserisce in
una fase che registra un ra-
pido incremento dei ricoveri
ospedalieri e nelle Terapie In-
tensive del nostro Paese, ma
anche ai “casi di pazienti con
quadri clinici severi correlati
a Covid-19 che rifiutano il ri-
covero in Terapia Intensiva
e/o di sottoporsi a trattamenti
di supporto vitale giudicati
utili e appropriati dai curanti”.
Nel testo pubblicato da SIA-
ARTI si richiamano “alcuni
elementi di carattere generale
riguardanti il consenso alle
cure e il relativo percorso de-
cisionale”, in preciso riferi-
mento al Codice di
Deontologia Medica che sot-
tolinea che “nessun tratta-
mento sanitario può essere
imposto a chicchessia, anche
se il trattamento diagnostico o

terapeutico proposto sia per
lui/lei un trattamento 'salva
vita'. Anche sotto il profilo
etico, non è possibile ipotiz-
zare condotte differenti”.
Scrive la Società scientifica:
“Pur consapevoli delle circo-
stanze (elevato carico di la-
voro, tempi decisionali ridotti,
forte pressione ambientale,
ecc), la relazione con il pa-
ziente non può ridursi ad
avere le caratteristiche di un
atto di tipo meramente buro-
cratico, cioè una semplice
“presa d’atto” della volontà
del paziente, quale che essa
sia e quali che siano le sue
motivazioni. La tensione per
offrire chance di vita e di sa-
lute, sempre orientata a valu-
tare con attenzione la
proporzionalità delle cure, ri-
chiede a tutti noi lo sforzo di
spiegare e motivare: 1) per
tempo; 2) con la massima at-
tenzione e rispetto; 3) in
modo chiaro, veritiero e docu-
mentato e, se le circostanze lo
consentono; 4) con ragione-
vole insistenza e in modo ri-
petuto, l’indicazione e l’utilità
dell’impiego di trattamenti di
supporto vitale (ivi compresa,
se clinicamente appropriata,
la ventilazione invasiva)”.
Queste considerazioni appa-

rentemente ovvie, sono per
SIAARTI le tappe obbligate
del processo decisionale e
“sono parte integrante del per-
corso clinico del paziente.
Come tali, tutte le fasi, le mo-
tivazioni e le decisioni rela-
tive al consenso a trattamenti
diagnostico-terapeutici (com-
presi quelli di supporto vitale)
o al loro rifiuto devono essere
documentati di volta in volta
nella cartella clinica”.   Lad-
dove – sottolinea la Società
scientifica – gli operatori sa-
nitari si trovano ad avere a
che fare con persone apparte-
nenti al cosiddetto mondo
“negazionista” o “no-vax”, il
personale sanitario di terapia
intensiva non deve mai venir
meno un atteggiamento ri-
spettoso e “non giudicante”,

anche se questo rappresenta
“oggettivamente un aspetto
gravoso e doloroso per i me-
dici e per gli infermieri”.
Conclude SIAARTI: “Per
quanto le circostanze possano
essere difficili e faticose, al ri-
fiuto ripetuto e ostinato del
paziente non deve far seguito
il suo “abbandono”. Deve
piuttosto essergli sempre ga-
rantito un adeguato livello di
cure e, qualora necessario, la
loro rimodulazione in chiave
palliativa.   Commentando
questo testo il presidente SIA-
ARTI, prof. Antonino Giarra-
tano, ha inoltre dichiarato:
“Le tematiche correlate alla
prioritaria tutela della salute e
della autodeterminazione del
paziente nel prestare il pro-
prio consenso o come in que-

sto caso nel rifiutarlo a tratta-
menti e interventi terapeutici
spesso salvavita, devono
porre all’attenzione di tutti, e
la Società Italiana di Aneste-
sia Analgesia Rianimazione
Terapia Intensiva-SIAARTI
in tal senso vuole sottoline-
arlo, il tema del Burnout pro-
fessionale, cioè di quella
'usura psicologica' che in que-
sti ultimi mesi è cresciuta in
modo esponenziale tra gli
Anestesisti Rianimatori che
nelle Terapie Intensive ita-
liane hanno affrontato la pan-
demia così carica di
sofferenza e morte”. Alla
“usura professionale” - con-
clude Giarratano - che fa parte
della professione, si è infatti
aggiunta una “usura da nega-
zione della correttezza del
proprio ruolo e competenza
messa in atto durante il pe-
riodo pandemico spesso con
minacce anche di azioni le-
gali, una criticità inattesa e
gravissima che rischia di
creare un pericoloso vulnus
tra paziente e medico, ri-
schiando di determinare l’al-
lontanamento anche dei
giovani da una professione
che oggi e ancor più domani
necessiterà invece di cre-
scente impegno”.

“E' una follia sanitaria”: così
Arturo Cavaliere, presidente
della Società Italiana di Far-
macia Ospedaliera e dei Ser-
vizi Farmaceutici delle
Aziende Sanitarie-SIFO,
commenta la situazione crea-
tasi con il grande afflusso di
persone che cercano di ese-
guire il tampone antigenico.
File ovunque: dai Drive in
delle Asl alle Farmacie Pri-
vate che hanno aderito alla
campagna. Ne consegue un
sistema che nel suo insieme
rischia il collasso. “Rite-
niamo che aver trasformato il
Green Pass da tampone in un
lasciapassare per le vacanze,
per la settimana bianca e per
i cenoni, sia una scorciatoia
che ha poco a che fare con la
tutela della salute. 

Tante persone si sentono le-
gittimate a recarsi ai 'drive in
sanitari' sollecitando i propri
MMG oberati da migliaia di
chiamate con sintomi spesso
difficili da riscontrare – a
volte anche senza aver preno-
tato - rischiando di fare
esplodere sia il sistema orga-
nizzativo che il sistema del
tracciamente del virus. Que-
sto si traduce in un rischio di
collasso per il sistema stesso
e per gli operatori sanitari”.
Con un incremento di tam-
poni che ha fatto segnare un
raddoppio di prestazioni nel
periodo natalizio, gli approv-
vigionamenti si stanno fa-
cendo complessi, e pertanto –
precisa Cavaliere - “in questi
giorni è davvero impossibile
stimare i fabbisogni nazionali

e regionali per i prossimi
mesi, sia di tamponi che dei
reagenti necessari per proces-
sarli. Purtroppo sappiamo
che di fronte a queste criticità

il sistema delle forniture rea-
girà con possibili carenze op-
pure con un aumento dei
costi”. Per SIFO il messaggio
finale potrebbe essere dra-
stico: 
“Bisognerebbe abolire da su-
bito questa distorsione cultu-
rale e sociale del green pass
da tampone, che per fortuna
riteniamo sia una criticità
prettamente vacanziera”. Il
Presidente SIFO ricorda in
conclusione che il tampone
deve essere dedicato solo a
chi ne ha realmente bisogno
– in particolare i soggetti fra-
gili e le persone che sono en-
trate in contatto con soggetti
positivi o con dei sintomi ben
chiari o per fine quarantena:
“Sarebbe opportuno modifi-
care le regole e renderle

chiare prima che l'intero SSN
inizi a sventolare bandiera
bianca, senza pertanto prose-
guire - come stanno facendo
alcune Regioni - nell’au-
mento dell’offerta sanitaria
di orario ai drive in, per poi
trovarsi di fronte a file senza
controllo con richieste di pre-
stazioni inappropriate. Spe-
riamo quindi, e su questo
richiamiamo l'attenzione
delle Istituzioni, che si
giunga in tempi brevissimi ad
una gestione meno selvaggia
del sistema dei tamponi, ri-
tornando - nei giorni imme-
diatamente successivi al
Capodanno - ad una gestione
ordinata e non utilitaristica
dei test, tornando a porre l'at-
tenzione di tutti gli italiani
sulla necessità vaccinale”.

Tampone selvaggio rischia di far collassare il sistema sanitario. Cavaliere 
(Sifo): “Il green pass non può essere trasformato in un lasciapassare”
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"Affermiamo che una guerra
nucleare non può essere vinta
e non dovrà mai essere com-
battuta". E' questa la pro-
messa dei cinque grandi della
Terra che, in una rara dichia-
razione congiunta, riaffer-
mano il famoso e solenne
impegno pronunciato da Ro-
nald Reagan e Michail Gor-
baciov nel 1985, quando i
due leader posero fine alla
Guerra Fredda gettando le
basi per il ridimensiona-
mento degli arsenali di Usa e
dell'allora Unione sovietica.
La dichiarazione arriva in un
momento molto delicato, con
le tensioni crescente tra Casa
Bianca e Cremlino per la
crisi al confine est del-
l'Ucraina e con le preoccupa-
zioni di Washington per le
mire espansionistiche sempre
più esplicite di Pechino, a
partire dalla minaccia che
pesa su Taiwan. 
A firmarla sono i membri
permanenti del Consiglio di
sicurezza delle Nazioni
Unite: Usa, Francia, Regno
Unito, Russia e Cina, get-
tando un seme di distensione
tra le potenze. I cinque grandi
si impegnano così a "preve-
nire l'ulteriore diffusione"
delle armi nucleari e di di-
struzione di massa in vista
della conferenza sul Trattato
di non proliferazione. Gli in-
contri si sarebbero dovuti
svolgere a New York questo
mese, ma i vertici del Pa-
lazzo di Vetro hanno deciso
di rinviare l'appuntamento a
data da destinarsi per motivi
di sicurezza legati alla pande-
mia.  Il trattato è quello del

1970, a cui aderirono 191
Paesi, ed esteso a tempo in-
determinato nel 1995. Ade-
rendovi, gli Stati senza armi
nucleari si impegnano a non
costruirle, e in cambio le
grandi potenze si impegna-
rono per un graduale di-
sarmo. 
Nella realtà india, Pakistan e
Corea del Nord hanno espli-
citamente ammesso di posse-
dere o aver testato armi
nucleari, mentre Israele sa-
rebbe in possesso di almeno
200 bombe atomiche pur non

avendolo mai confermato.
L'obiettivo, scrivono i cinque
membri permanenti, resta
quello di "un mondo libero
dalle armi nucleari". E, "con-
siderate le conseguenze che
provocherebbe l'impiego di
armi nucleari, affermiamo
anche che queste, fin quando
esistono, devono servire solo
a scopi difensivi, di dissua-
sione e di prevenzione della
guerra. Siamo fermamente
convinti della necessità di
prevenire la proliferazione di
queste armi". 

Usa, Gb, Francia, Cina 
e Russia per un futuro
senza armi nucleari

Le forze americane sono state
attaccate da due droni nel
giorno del secondo anniver-
sario dell'uccisione del gene-
rale iraniano Qassem
Soleimani. Lo rende noto
l'agenzia BasNews. Secondo
i funzionari iracheni e della
coalizione internazionale
contro l'Isis a guida Usa i
droni sono stati abbattuti dal

sistema di difesa C-Ram. Se-
condo funzionari americani,
piccoli droni esplosivi sono
stati attivati almeno tre volte
negli ultimi mesi per schian-
tarsi contro obiettivi sulle
basi irachene. Le basi attac-
cate includevano quelle che
ospitavano le unità della CIA
e delle operazioni speciali
degli Stati Uniti.  I funzionari

hanno detto al Nyt che i droni
utilizzati negli attacchi erano
stati parzialmente recuperati,
e che l'analisi ha mostrato che
erano "prodotti in Iran o con
tecnologia fornita dall'Iran".
Secondo il quotidiano, l'Iran
sta esercitando pressioni sugli
Stati Uniti nella regione nella
speranza che Washington ri-
tiri le sanzioni economiche

contro Teheran. Queste ul-
time sono state reintegrate
dall'allora presidente degli
Stati Uniti Donald Trump nel
maggio 2018 dopo aver an-
nunciato il ritiro unilaterale di
Washington dal Piano
d'azione congiunto globale
JPCOA, noto anche come ac-
cordo sul nucleare iraniano
del 2015.

Droni attaccano postazioni americane
in Iraq. Abbattuti dalle difese Usa

Il presidente Bolsonaro si tro-
vava a Sud del Brasile, nello
stato di Santa Caterina,
quando i forti dolori addomi-
nali gli hanno impedito di
proseguire le vacanze. Poi la
chiamata al suo medico perso-
nale, anche lui in ferie, e il ri-
covero d'urgenza all'ospedale
Vila Nova Star di San Paolo
alle prime luci del mattino.
Per l'equipe medica che lo sta
curando potrebbe trattarsi di
una nuova ostruzione intesti-
nale.
La Segreteria speciale per la
comunicazione della Presi-
denza della Repubblica ha af-
fermato che il presidente Jair
Bolsonaro "sta bene" e che
maggiori dettagli sul suo stato
di salute saranno rilasciati in
un bollettino medico.
Per il capo di stato non si
tratta del primo ricovero per
occlusione intestinale. Il suo
stato di salute è sotto stretto
controllo dal giorno in cui fu
accoltellato nel 2018, durante
la campagna elettorale. Da

quando subì quell'attentato a
oggi, Bolsonaro si è dovuto
sottoporre a ben quattro inter-
venti chirurgici. A eseguirli
personalmente sempre il dot-
tor Antonio Luiz Macedo, as-
sente durante quest'ultima
emergenza perché in vacanza
alle Bahamas. Il chirurgo,
però, pare si stia già dirigendo
verso il Brasile per seguire il
caso da vicino pur scongiu-
rando per il momento un altro
intervento chirurgico - riferi-
sce il portale di notizie G1.

Occlusione intestinale,
ricovero d’urgenza 
per il presidente

del Brasile Bolsonaro
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Accordo di Ater Roma e Ares 118 
per l’apertura di due nuovi presidi sanitari
Ater Roma in soccorso del-
l’Ares 118. Su proposta del-
l’assessore Massimiliano
Valeriani, in collaborazione
con l’assessorato alla Sanità,
la Giunta regionale ha appro-
vato questa mattina l'accordo
fra Ater e Ares 118 per la di-
sponibilità di due locali non
residenziali. In particolare,
l’azienda regionale per l’emer-
genza sanitaria potrà disporre
di due immobili a canone cal-
mierato in via Val Melaina nel
Municipio III e in via Monte
Silvano nel Municipio IV,
dove svolgere le proprie atti-
vità.   La richiesta dell’Ares

118 segue le indicazioni del
Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, che prevede il raf-
forzamento dell’assistenza sa-
nitaria e della rete territoriale,
insieme alla rigenerazione di
aree urbane degradate, alla ri-
vitalizzazione del tessuto eco-
nomico, con attenzione alla
creazione di nuovi servizi alla
persona, e al miglioramento
dell’accessibilità e dell’inter-
modalità delle infrastrutture,
anche allo scopo di trasfor-
mare territori metropolitani
vulnerabili in aree efficienti,
sostenibili e produttive.  “La
collaborazione fra Ater Roma

e Ares 118 rappresenta una
preziosa opportunità e assume
una notevole rilevanza sociale
e sanitaria: recuperare locali in

disuso e portare nuovi presidi
di assistenza nelle periferie
della città vuol dire anche fa-
vorire il processo di riqualifi-

cazione urbana e la riduzione
del divario dei servizi alla per-
sona nei diversi territori”, di-
chiara Massimiliano Valeriani,
assessore regionale all’Urba-
nistica e alle Politiche abita-
tive. "Con questa intesa sarà
possibile ampliare ulterior-
mente la rete dell'Ares 118 per
rendere ancora più capillare la
sua presenza nella città di
Roma, soprattutto in quei mu-
nicipi periferici dove è impor-
tante garantire presidi e servizi
sanitari di qualità ed effi-
cienza", aggiunge Alessio
D'Amato, assessore regionale
alla Sanità.

Roma

                

“La Regione Lazio ha stan-
ziato più di un milione e
mezzo di euro per le imprese
del mare del territorio.
Un’ottima notizia per aiu-
tare la ripartenza di un set-
tore fortemente colpito dalla
crisi nata con l’arrivo della
pandemia. 
Il Porto di Civitavecchia, per
esempio, sotto il Covid ha

visto calare il fatturato del
70%. Un calo drammatico.
Con questi fondi si lavora
per facilitare la ripartenza
delle oltre 37mila imprese
del mare della nostra re-
gione”. Lo afferma Bruno
Astorre, membro della Com-
missione Lavori pubblici in
Senato e Segretario Pd
Lazio. 

Imprese del mare, 
dalla Regione Lazio 
1,5 milioni di euro

“Desidero rivolgere un invito alle famiglie
per la vaccinazione dei loro figli e preno-
tare subito senza aspettare, date retta al-
l’appello dei pediatri del Lazio”. Così
l’Assessore alla Sanità della Regione
Lazio, Alessio D’Amato, fa suo l’appello
promosso dai pediatri del Lazio. “Il vac-
cino è l’unico strumento disponibile per
arginare questa situazione che sta diven-
tando sempre più impegnativa per i bam-
bini, i ragazzi e le famiglie e anche per
evitare gli effetti a lungo termine del
Covid. 
I bambini devono tornare al più presto ad
una vita normale, andando a scuola, prati-
cando attività sportive e giocando con gli
altri bambini, per questo è fondamentale
la vaccinazione. Questo – dice – è l’ap-
pello che ho ricevuto dai rappresentanti
della pediatria del Lazio e che desidero
condividere. 
Nel Lazio nella fascia 5-11 anni abbiamo
superato le 45 mila somministrazioni pari
al 12% e nella fascia 12-19 anni siamo

all’80% in seconda dose. Serve una acce-
lerazione nella vaccinazione, i pediatri
sono a disposizione delle famiglie per
qualsiasi dubbio o incertezza”. 

L’appello di Alessio D’Amato 
alle famiglie: “Vaccinate i vostri 

figli, date retta ai pediatri”



Federazione italiana superamento 
dell’handicap per la co-programmazione
delle attività sociali e l’Osservatorio
cittadino sui diritti nella Capitale
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“Apprendiamo con favore
l’idea di modificare l’infelice
Regolamento della Consulta
Cittadina di Roma delle per-
sone con disabilità e delle
loro famiglie, che escludeva
le organizzazioni rappresen-
tative del mondo della disa-
bilità. 
Un regolamento figlio del-
l’avversione ai corpi inter-
medi espresso dalla
precedente amministra-
zione”. Lo afferma la Fish,
(Federazione italiana per il
superamento dell’handicap)
che aggiunge: “finalmente si
va nella direzione di qualifi-
care la presenza ed il coin-
volgimento del mondo
associativo da ormai molti
anni impegnato nella tutela e
promozione dei diritti civili
fondamentali”. Si dichiara,
quindi, apprezzamento “per
il cambio di rotta annunciato
da parte del nuovo governo

della città” e si si chiede che
Roma Capitale “si doti con
urgenza anche di un Osserva-
torio cittadino sui diritti delle
persone con disabilità sulla
scorta di quello esistente a li-
vello nazionale, con la pre-
senza delle altre forze sociali
della città, quali il Terzo Set-
tore, le organizzazioni sinda-
cali, le rappresentanze delle
imprese, delle ASL, e gli altri

attori, in modo da affrontare
in maniera inclusiva il tema
dei diritti”. “Sollecitiamo -
conclude la Fish - con ur-
genza la presentazione di una
nuova proposta che sappia
cogliere le esigenze di parte-
cipazione e rappresentatività
di un mondo già pesante-
mente colpito dalla situa-
zione di emergenza
sanitaria”.

Consegna di Poste Italiane
di 4.000 dosi di vaccino 
all’ospedale dei Castelli,

allo Spallanzani e al Gemelli
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Nelle ultime 24 ore, i Carabi-
nieri della Stazione Roma Tor
Bella Monaca hanno eseguito
una serie di controlli mirati a
contrastare ogni forma di ille-
galità e degrado nel quartiere.
Si comunica, nel rispetto dei
diritti degli indagati (da rite-
nersi presunti innocenti in con-
siderazione dell’attuale fase

del procedimento - indagini
preliminari - fino a un defini-
tivo accertamento di colpevo-
lezza con sentenza
irrevocabile) e al fine di garan-
tire il diritto di cronaca costi-
tuzionalmente garantito che, i
Carabinieri hanno arrestato un
ragazzo di 18 anni, romano,
per detenzione ai fini di spac-

cio di sostanze stupefacenti. Il
giovane è stato notato mentre
si aggirava con fare sospetto in
via dell’Archeologia ed è stato
fermato dai Carabinieri per
una verifica, nel corso della
quale è stato trovato in pos-
sesso di 32 involucri conte-
nenti cocaina per un peso
complessivo di oltre 21 g. e di

60 euro ritenuti provento di at-
tività illecita. L’arrestato è
stato portato in caserma, in at-
tesa del rito direttissimo.
Nell’ambito dello stesso di-
spositivo di controllo scattato
in via dell’Archeologia, è stato
sorpreso dai Carabinieri della
Stazione Roma Tor Bella Mo-
naca anche un romano di 49
anni, in atto sottoposto agli ar-
resti domiciliari per pregressi
reati inerenti gli stupefacenti,
che è stato arrestato per eva-
sione. La stessa contestazione
è stata mossa ad altre 2 per-

sone: un romano di 43 anni,
anche lui agli arresti domici-
liari, rintracciato in via Amico
Aspertini mentre stava passeg-
giando in strada senza alcuna
autorizzazione e un romano di
34 anni, sottoposto alla deten-
zione domiciliare e trovato
senza giustificato motivo fuori
dalla sua abitazione.  Gli evasi
sono stati nuovamente arrestati
e riportati nelle rispettive abi-
tazioni, dove sono stati posti,
su disposizione dell’Autorità
Giudiziaria, agli arresti domi-
ciliari.

Tor Bella Monaca, nuova stretta dei Carabinieri
con arresti, denunce e sequestri di droga

Poste Italiane è di nuovo impegnata nella distribuzione dei vac-
cini a Roma e provincia. Infatti, SDA Express Courier, società
del Gruppo Poste, ha in programma per mercoledì 5 gennaio la
consegna di 4000 dosi  del vaccino Moderna destinate all’Ospe-
dale dei Castelli di Ariccia. A Roma, i furgoni SDA faranno
tappa anche agli Ospedali Lazzaro Spallanzani e Policlinico
Gemelli, per recapitare ulteriori 21.000 dosi. Su tutto il territo-
rio nazionale, 35 furgoni speciali della flotta di SDA Express
Courier saranno in consegna per recapitare, per conto del Com-
missariato per l’Emergenza Sanitaria, 629.700 dosi del vaccino
Moderna. Oltre al Lazio, i mezzi SDA, in collaborazione con
Esercito Italiano, Carabinieri, Marina Militare e Aeronautica
Militare, faranno tappa in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, provincia au-
tonoma di Trento, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, Umbria
e Veneto.

Afferra il tablet per le ordinazioni dalle mani 
del cameriere di un ristorante a Fontana di Trevi, 

intercettato e arrestato dai Militari
Si comunica, nel rispetto dei diritti degli in-
dagati (da ritenersi presunti innocenti in con-
siderazione dell’attuale fase del procedimento
- indagini preliminari - fino a un definitivo ac-
certamento di colpevolezza con sentenza irre-
vocabile) e al fine di garantire il diritto di
cronaca costituzionalmente garantito che, i
Carabinieri della Stazione Roma San Lorenzo
in Lucina hanno arrestato, in flagranza di
reato, un cittadino tunisino di 41 anni, nella
Capitale senza fissa dimora, con l’accusa di
furto aggravato. 
L’uomo è stato notato dai militari, in servizio

di controllo del territorio, nel primo pomerig-
gio di ieri mentre, approfittando di un mo-
mento di distrazione della cameriera di un
ristorante ubicato a pochi passi da Fontana di
Trevi, si stava allontanando con il tablet uti-
lizzato dal personale dell’esercizio per anno-
tare le ordinazioni dei clienti. Dopo pochi
passi, l’indagato è stato fermato dai Carabi-
nieri, che hanno recuperato e restituito il di-
spositivo al responsabile del ristorante. Il
41enne è stato portato in caserma, dove ri-
mane a disposizione dell’Autorità Giudiziaria
in attesa del rito direttissimo.




